
Marca da Bollo 
€ 16,00 

Al Responsabile dell'Area 
Tecnico-Ambientale del 
Comune di Campofranco 
 

 
OGGETTO: RICHIESTA AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO NON IN FOGNATURA DI ACQUE 

REFLUE DI TIPO DOMESTICO. 
 
 
Il/La sottoscritto/a ______________________________________________________________ 

nato/a a _____________________________________________ il _______________________ 

residente a ___________________________ in Via ____________________________ n°_____ 

C.F.: ______________________________ in qualità di _________________________________ 

CHIEDE 
l’autorizzazione allo scarico delle acque reflue di tipo domestico prodotte dall’immobile sito in 

Via/C.da ______________________________ n° _____, in catasto al foglio ______ part. 

_______ sub _____ realizzato con provvedimento edilizio n° ________ del _________________ 

adibito/da adibire a _______________________________________. 

Consapevole che le dichiarazioni false, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi comportano 
l’applicazione delle sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000 e la 
decadenza dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della 
dichiarazione non veritiera 

DICHIARA 
a) lo scarico è da considerarsi “domestico”, ai sensi dell’art. 74 del D.Lgs. n. 152/2006, in quanto 

le acque reflue provengono da insediamento di tipo residenziale e/o da servizi derivanti 
prevalentemente dal metabolismo umano e/o da attività domestiche; 

b) non esiste, nelle vicinanze del suddetto fabbricato, rete fognaria comunale; 
c) il fabbricato è (o sarà presumibilmente) utilizzato da n° _______ A.E. (Abitanti Equivalenti);  
d) lo scarico presunto d’acqua reflua sarà di circa _____ m3/anno; 
e) l’approvvigionamento proviene da _____________________________________________; 
f) le acque meteoriche di dilavamento dei tetti sono  
 convogliate nell'impianto di smaltimento  disperse superficialmente.  

 
Allega (in singola copia a firma di tecnico abilitato): 

1) corografia generale della zona (in scala 1:2000), estesa ad un raggio di almeno 250 metri dal 
punto di immissione, con l’indicazione delle eventuali fognature comunali esistenti; 

2) planimetria dell’immobile (in scala 1:200), riportante l’esatta posizione del fabbricato, nonché 
la rappresentazione dell'impianto di smaltimento (pozzetti, tracciati delle tubazioni delle acque 
reflue, con indicazione dei rispettivi diametri e del tipo di materiale usato, sino al punto di 
immissione) e la distanza da pozzi, condotte o serbatoi destinati ad acqua potabile nonché 
dai fabbricati e dai confini di proprietà; 

3) relazione tecnica illustrativa contenente la descrizione del sistema di smaltimento adottato, il 
calcolo degli A.E., il dimensionamento di tutte le sezioni dell’impianto stesso in base agli A.E. 
determinati e dichiarazione circa l’avvenuta verifica del rispetto delle distanze minime previste 
dalla normativa vigente in materia per la salvaguardia delle acque destinate al consumo 
umano; 



4) particolari costruttivi dell'impianto di smaltimento, dimensionato per il numero di A.E. e del 
pozzetto di ispezione (munito di sifone e apparecchiatura antiriflusso); 

5) relazione idrogeologica finalizzata al sistema di smaltimento utilizzato; 
6) ricevuta di versamento dei diritti dovuti; 
7) marca da bollo da € 16,00; 
8) copia del documento di identità del richiedente; 
9) eventuale ulteriore documentazione. 

 
Campofranco, ___________________ 

Firma 

___________________________ 


